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C ITTA ’ D I PIA ZZA A R M ER IN A
U F F IC IO T R IB U T I E P A T R IM O N IO

REGO LAM ENTO PER L’ALIENAZIO NE DEI BENI IMM OBILI COM UNALI

( Approvato con deliberazione del C.C. n. 79 del 19/10/2001)
Modificato con delibera zione del C .C. n. 135 del 10/12/2010
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Art.1
O ggetto del regolam ento

1.Il presente regolam ento discip lina, ai sensi dell'art.12, comm . 2, della legge 15 m aggio 1997, n.127, le
m odalità per l'alienazione del patrimonio immobiliare com unale, in deroga alle disposizioni in m ateria
contenute nella legge 24 dicem bre 1908, n. 783, e successive m odificazioni, e nel regolamento approvato
con regio decreto 17 giugno 1.909, n. 454, e successive m odificazioni, nonché nelle norm e sulla contabilità
generale degli enti locali.
2. Il regolam ento, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giurid ico- contabile, assicura gli opportuni
criteri d i trasparenza e le adeguate forme di pubblicità , finalizzati ad acquisire e valutare concorrenti
proposte-di acquisto degli imm obili.

Art.2
Program m azione alienazioni

1. Con la delibera di approvazione del bilancio di previsione il Consiglio Com unale programm a le alienazioni che
intende avviare nel corso dell'esercizio finanziario. L'esperimento delle gare viene effettuato nell'arco
dell'esercizio finanziario.

2. Tale deliberazione, di cui al comm a uno, vale com e atto fondamentale programm atorio, ai sensi
dell'art.32, comm a 2, lett. m)della legge 142190 e successive m odificazioni e integrazioni e, per tanto, deve
contenere:

- i m otivi e le ragioni dell'alienazione;
- le necessità economiche che portano all'alienazione;
- l'elenco dei beni da alienare corredato da apposita stim a, ai sensi del successivo articolo. In caso contrario

si fa riferimento a quanto stabilisce il comm a 4 dell'art. 3.
3. Detto programma è reso pubblico m ediante affissione all'a lbo nella sede dell'Ente per almeno 30 giorni

consecutivi. Chiunque, entro 40 giorni della data di pubblicazione, può formulare sul progetto osservazioni e
proposte, sulla quale si pronunzia l'Organo com petente.

4. Lo stesso programma è formulato coerentemente con le previsioni e con lo stato di attuazione di quello
adottato nell'anno precedente.

5, Nell'adottare il programm a l'Ente può m odificare le previsioni d i quello precedente solo in dipendenza di
nuove disposizioni legislative o di sopravvenute circostanze di fatto, da indicare nella delibera, che
rendono opportuno il m utam ento nell'interesse pubblico.

6.” G li elenchi dei beni contenuti nel Piano delle alienazioni, resi pubblici nelle forme previste dalla legge, hanno
effetto dichiarativo della proprietà in assenza di precedenti trascrizioni e producono gli effetti previsti dall’art.
2644 del Codice Civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto. “

Art. 3
Valutazione

1. I beni da alienare vengono preventivam ente valutati al più probabile prezzo di m ercato a cura dell'ufficio
tecnico com unale, m ediante perizia di stim a. L'ufficio tecnico può stabilire di avvalersi anche della consulenza
dell’Ufficio tecnico Erariale.

2. Il valore del bene stim ato è la base per la successiva gara.

Art. 4
Responsabile

1. Responsabile del procedimento di alienazione dei beni immobili com unali è il Dirigente del servizio
patrimonio.

2. Il responsabile del procedim ento cura tutte le attività necessarie all'alienazione dei beni, a partire
dall'approvazione del programm a delle alienazioni.
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3. In particolare il responsabile del procedimento a com petente all'adozione di tutti g li atti della procedura
contrattuale.

4. Sulla base delle valutazioni tecniche, istru isce le proposte di deliberazioni consiliari,
redigendo gli atti di gara.

5. Qualora, la valutazione si effettua sulla base dell'articolo. 2, comm a,3 l’indizione della
gara e le successive fasi è effettuata direttamente dal responsabile con proprie
determ inazioni.

6. II responsabile provvede inoltre ad ammettere i partecipanti a lla gara, redige il relativo verbale, approva i
risultati della m edesim a e stipula il relativo contratto in nom e e per conto del Com une.

Art.5
Provenienza dei beni

1. Possono essere alienati soltanto i beni che siano nell'effettiva disponibilità del com une, com e risulta dalla
conservatoria dei registri imm obiliari.

2. Possono anche essere alienati i beni dei quali il com une è divenuto proprietario a titolo orig inario per
espropriazione, usucapione, invenzione e altre cause le cui procedure hanno ultim ato il loro iter e i
beni risultano iscritti nel libro degli inventari.

Art.6
Form e di gara

1. Ai sensi dell'articolo 12 della legge 127/97 sono assicurati, per la scelta del contraente, criteri di trasparenza
e adeguate forme di pubblicità per acquisire e valutare concorrenti proposte di acquisto secondo le m odalità
indicate nel presente regolam ento.

2 . I contraenti vengono individuati m ediante:
a) asta pubblica, col sistema del massim o rialzo sul prezzo estim ativo dei beni riportato nel bando, da

esperire con offerte segrete, in busta chiusa e sigillata;
b) Trattativa privata per i seguenti casi:
• asta pubblica andata deserte, purché il prezzo e le condizioni dell'asta non siano variati se non a tutto

vantaggio del com une;
• m otivi d i urgenza;
• qualora trattandosi di fondi interclusi o, com unque, immobili per i quali è dim ostrabile che non vi

sarebbero pluralità di offerte sem pre che il prezzo non sia inferiore a quello di m ercato.
• quando ricorrono i presupposti d i prelazione da parte di privati cittadini ai sensi del successivo art. 16.

Art 7
Indizione

1. La gara viene indetta con determ inazione del responsabile, qualora la deliberazione consiliare di
programm azione sia basata sulle valutazioni ex art. 2 articolo 2 del presente regolam ento. Detta
determ inazione deve possedere i requisiti previsti dall’art. 56 della legge 142/90 e successive m odificazioni
ed integrazioni.

2. In particolare la determ ina individua il bene da alienare tra quelli inseriti nel programm a, com e previsto dal
precedente articolo 2 del presente regolamento, approva il bando di gara e im pegna la spesa per le
pubblicazioni.

3. Qualora si proceda per trattativa privata preceduta da gara ufficiosa, il provvedim ento approva la lettera
d'invito, contenente tutti gli elem enti del bando.

Art. 8
Destinazione urbanistica

1. L'Ufficio tecnico com unale m ette a disposizione del responsabile del procedimento i certificati di destinazione
urbanistica degli imm obili, entro il più breve term ine possibile dalla sua richiesta e com unque,
in m ancanza di richiesta espressa, non appena sia indetta la gara.

2. A tal fine il responsabile del procedim ento trasm ette una copia del bando all'ufficio tecnico.

Art. 9
Pubblicità

1.Sono garantite adeguate form e di pubblicità alle gare ai sensi dell' art. 12 della legge 127/97.
2.Le aste sono rese di pubblico dominio mediante affissione di manifesti murali nel territorio comunale e
pubblicate:
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a) all’A lbo pretorio e sul sito ufficia le del Comune per almeno 36 giorni consecutivi qualora si tratti di
alienazione di beni di valore fino a € 100.000,00;

b) all’A lbo pretorio e sul sito ufficia le del Comune per almeno 36 giorni consecutivi e mediante
pubblicazione nella Gazzetta Ufficia le della Regione Siciliana qualora si tratti di alienazione di beni di valore
fino a € 193.000,00;

c) all’A lbo pretorio e sul sito ufficia le del Comune per almeno 36 giorni consecutivi e mediante pubblicazione
nella Gazzetta Ufficia le della Regione Siciliana,per estratto su tre quotidiani e un periodico a diffusione
regionale e nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, qualora si tratti
di a lienazione di beni di valore superiore alla soglia comunitaria ( anno 2010/2011 € 193.000,00);

Art10
Bando

1. Il bando di gara deve contenere com e requisiti m inim i, i seguenti:
a) i beni da vendere, la loro situazione e provenienza;
b) il prezzo estim ativo a base di gara e i term ini per il pagamento;
e) il diritto e i pesi inerenti a l fondo;
d) l'anno, il m ese, il g iorno e l'ora in cui si procede alla celebrazione della gara;
e) il luogo e l’ufficio presso cui si effettuano le gare;
f) gli uffici presso i quali sono visionabili gli atti di gara;
g) l'ammontare della cauzione;
h) il metodo di gara;
í) l'indicazione che si farà luogo ad aggiudicazione quand'anche si presenti un solo offerente, la cui offerta

sia alm eno uguale al prezzo. a base di gara;
j) eventuali garanzie bancarie per attestare la situazione econom ico finanziaria degli offerenti;.
k) per le persone giurid iche, l'iscrizione pressa il Registro delle imprese; in caso di società, la com posizione

degli organi .e di chi possiede la rappresentanza legale,
l) la possib ilità di amm ettere offerte per procura, anche per persona da nom inare. Le procedure

devono essere form ate per atto pubblico o scrittura privata autenticata. Qualora le offerte vengano
presentate
in nom e dì più persone, queste s'intendono solidalm ente obbligate;

m) le modalità di presentazione dell'offerta, se esclusivam ente a mezzo posta o anche tram ite corriere o
brevi m ani, con ricevuta dell'ufficio protocollo del com une;

n) le m odalità di com pilazione dei docum enti, d ichiarazioni e attestazioni, delle offerte ,e le m odalità di
imbustam ento e sigillatura;

o) l'indicazione delle cause che com portano l'esclusione dalla gara;
p) l'indicazione che il recapito dell'offerta rimane a esclusivo rischio del m ittente ove per qualsiasi motivo

il piego stesso non giunga a destinazione in tem po utile;
q) l'indicazione espressa di non trovarsi nelle condizioni d i incapacità di contrattare con la pubblica

amm inistrazione di cui agli artt.120 e seguenti della legge 689/81;
r) nel caso di società I'indicazione espressa,che può essere contenuta nel certificato d'iscrizione nel registro

delle imprese,che negli ultim i cinque anni la ditta non è stata sottoposta a fallimento, liquidazione coatta
amm inistrativa, concordato preventivo, amm inistrazione controllata;

s) il periodo decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta.

Art.11
Asta pubblica

1. L'asta deve svolgersi non prima del 36' giorno successivo alla pubblicazione del bando.
2. Le offerte debbono obbligatoriam ente pervenire al protocollo generale del comune almeno un'ora prima

dell'inizio delle operazioni d i gara e possono essere presentate a m ezzo servizio postale anche non statale o
a m ano all'ufficio protocollo del Com une.

Art.12
Urgenza

1. In caso d'urgenza tutti i term ini previsti dal presente regolamento sono abbreviabili sino alla m eta.
2. II provvedimento di determ inazione , con la quale si indice la gara, deve m otivare espressam ente le

ragioni di urgenza.
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Art13
Svolg im ento delle gare

1. Le gare si svolgono presso i locali del com une specificati nel bando, alla presenza della comm issione di
gara al suo com pleto.

2. Le gare sono pubbliche e chiunque può assistere allo svolgim ento delle operazioni.

Art14
O fferte

1. Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile. Sono, pertanto, immediatamente vincolanti per
l'offerente, m entre ogni effetto giuridico obbligatorio nei confronti del com une consegue all'aggiudicazione
definitiva. L'offerta presentata e vincolante per il periodo di 90 giorni, salvo il diverso periodo indicato nel
bando.

2. Non è consentito al medesim o soggetto di presentare più offerte.
3. Non sono ammesse offerte non presentate secondo le m odalità stabilite nel bando, né offerte

condizionate o espresse in m odo indeterm inato o con sem plice riferim ento ad altra offerta.
4. L'aumento deve essere indicato in m isura percentuale sull'importo a base di gara, espresso in cifre e in

lettere. Qualora vi sia discordanza tra il prezzo in lettere e in cifre è valida I'indicazione più conveniente per il
com une:

5. Non sono amm esse offerte in ribasso.

Art 15
Trattative private

1.La trattativa privata, nel rispetto della prescrizioni d i cui a l precedente art 6, comm a. 2, lett. c), può
avvenire previo esperimento di gara ufficiosa con un minimo di acquirenti non inferiore a cinque. Si
procederà all’alienazione anche in presenza di una sola offerta valida.

16.
Trattative dirette

1. La trattativa privata può avvenire anche in form a diretta senza gara con offerta da parte dell'Ente a privati nei
seguenti casi, salvo che la legge non preveda specifici diritti d i prelazione:

a) beni detenuti da titolari d i concessione;
b) beni detenuti in com odato d'uso;
c) beni in affitto rustico;
d) beni in locazione in corso scaduti e non ancora rinnovati a condizione che siano in regola con i pagamenti

al m omento della presentazione della dom anda di acquisto;
e) beni su cui insistono costruzioni abusive da sanare ai sensi della L.R. 37/85 e successive integrazioni;
f) relitti di terreni;
g) terreni su cui insistono fabbricati d i privati;
h) terreni in com proprietà;
i) fondi interclusi o com unque, immobili per i quali è dim ostrabile che non vi sarebbero pluralità di offerte,

sem pre che il prezzo non sia inferiore a quello di mercato.

1 bis. Per gli immobili ricadenti nella fattispecie di cui al precedente comma 1), nel bando di asta pubblica è
riportata la seguente dicitura:” l’immobile posto in vendita è soggetto a specifici diritti di prelazione per cui
l’aggiudicazione dell’asta viene effettuata con riserva di prelazione da parte dell’avente diritto che dovrà
esercitarlo improrogabilmente entro 60 giorni dalla data di comunicazione”.

2. I beni im m obili di cui al com m a 1), soggetti a d iritti d i pre lazione, sono offerti a i detentori al prezzo
della m igliore offerta a seguito di asta pubblica.

3. l’offerta è notificata agli interessati con l’indicazione del prezzo richiesto per l’a lienazione.
4. L’alienazione è disposta a seguito di accettazione, da parte dei soggetti legittimati, dell’offerta di cui a i

comm i precedenti, da esercitarsi entro sessanta giorni dalla sua notifica e m ediante versam ento alla
Tesoreria com unale di una somm a pari al 20% del prezzo dell’offerta a tito lo di anticipazione.
Nel caso in cui gli aventi diritto non sono rintracciabili tramite il servizio postale, l’avviso viene pubblicato

   per 30 giorni a ll’A lbo pretorio del Comune. Dopo il termine di pubblicazione l’avviso si intende notificato ed
in caso di silenzio si intende rifiutato il diritto di prelazione.
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5.La mancata com unicazione dell'accettazione, il m ancato od insufficiente versam ento della anticipazione nel
term ine, ovvero l'accertata insussistenza delle condizioni previste dal presente regolamento per beneficiare
dell'offerta, comportano la decadenza della medesim a.

6. Nei casi in cui sia disposta l’a lienazione a favore degli interessati, a i sensi del presente articolo, il contratto
è stipulato entro novanta giorni dal versam ento dell’anticipazione del 20% del prezzo.

7. Qualora per fatto dell'interessato, la stipulazione non avvenga nel term ine di cui al comm a precedente non
viene dato corso alla alienazione e l'anticipazione versata è restitu ita. Sostituire la parola “ restituita” con la
frase:” incamerata dal com une a titolo di risarcimento”.

Art. 17 ( Abrogato )
Beni liberi

I beni im m obili liberi da occupanti o che siano rim asti invenduti dopo l’esperim ento delle procedure
di cui a ll’art. 16, sono venduto con offerta al pubblico con le m odalità previste dagli artt. 11 o 16 ed
al prezzo di stim a di cui a ll’art. 3.

Art. 18
Com m issione

1.La comm issione di gara è com posta dal responsabile del procedim ento con funzioni di presidente e da un
   altro funzionario comunale e due testi. Le funzioni di segretario verbalizzante sono assunte da un

componente della Com missione di gara”
2. La comm issione di gara è un collegio perfetto, che agisce sem pre alla presenza di tutti i com ponenti.

Art. 19
Verbale

1. Dello svolgim ento e dell’esito delle gare viene redatto apposito verbale.
2. Il verbale riporta l’ora, il giorno, il m ese, l’anno e il luogo in cui si è dato corso all’apertura delle buste; il

nom inativo e la carica dei com ponenti la comm issione; il num ero delle offerte pervenute ; i nom inativi degli
intervenuti a lla gara, quelli amm essi e quelli esclusi con lo’indi9cazione dei m otivi di esclusione, la
graduatoria delle offerte, la m igliore offerta e l’aggiudicazione provvisoria.

3. Il verbale non tiene luogo di contratto. Il passaggio del bene avviene, pertanto, con la stipulazione del
successivo contratto, a seguito dell’aggiudicazione divenuta esecutiva dopo la pubblicazione di rito del
verbale.

4. Quando non siano pervenute offerte nei term ini, oppure le offerte non siano accettabili per qualsiasi
ragione, viene com pilato il verbale attestante la diserzione della gara.

Art. 20
Contratto

1.La vendita viene perfezionata con il contratto, con le forme e m odalità previste dal codice civile.
2. Qualora la controparte lo richieda, il notaio viene nominato dallo stesso, dovendo questa affrontare le

spese contrattuali ed eraria li.
3. Il contratto può essere rogato dal segretario com unale, ai sensi dell’art. 17, com m a 68, lettera b) della

legge n. 127/97. In ta l caso l’acquirente è tenuto a versare al segretario com unale gli im porti delle im poste
di registro, ipotecarie e catastali e i diritti d i cui all’allegato D della legge n. 604/62, prima della stipulazione
del contratto.

4. In ogni caso la vendita viene stipulata a corpo.

Art. 21
Invim

1. Le alienazioni dei beni imm obili com unali sono esenti dall’im posta com unale sull’increm ento del valore degli
imm obili, a i sensi dell’art. 2, comm a 2, del D.L. 599 del 25/1/1996, convertito con la legge 24 gennaio
1997,n. 5, e successive m odificazioni ed integrazioni.

Art. 22
G aranzia

1. Il com une garantisce l’evizione all’acquirente e la piena titolarità e libertà dei diritti venduti
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dichiarando la sussistenza o m eno di pesi o formalità pregiudizievoli.
2. La parte acquirente viene immessa nel possesso legale del bene alienato, a tutti gli effetti utili e onerosi,

dalla data di stipula del contratto di com pravendita.
Art. 23
Prezzo

1. L’acquirente deve pagare il prezzo di vendita, com e risultante dagli esiti della gara o della trattativa diretta,
non oltre la stipulazione del contratto.

2. In m ancanza, il com une procederà alla escussione della cauzione versata e porrà a carico del m ancato
acquirente i costi di eventuali nuove gare, anche rivalendosi su crediti eventualmente vantati da questi
nei confronti dell’amm inistrazione, ferme restando tutte le azioni in tem a di responsabilità contrattuale.

Art. 24
G are esperite

1. Gli esiti delle gare sono pubblicate con le medesime form e della pubblicazione degli estratti dei bandi di
gara.

2. L'avviso di gara esperita descrive il num ero delle offerte presentate, l'aggiudicatario, l'aum ento
percentuale e il prezzo contrattuale.

Art. 25
Riservatezza dati

1. I dati, le inform azioni a ogni altra, notizia com unque appresa net corso della alienazione non dovranno essere
divulgati dall'acquirente in alcuna forma e dovranno essere riservati esclusivam ente all'u tilizzo per i fini previsti
dal servizio oggetto di alienazione.

2. L'acquirente espressam ente esonera da ogni responsabilità il Com une per la diffusione anche
accidentale, in qualsiasi forma, dei dati coperti da riservatezza, tenendo indenne il Com une da ogni azione
per i danni eventualmente prodotti in conseguenza o in occasione della divulgazione delle informazioni da
tutelare.

Art 26
Nom e transitorie

Per quanto riguarda le norm e non espressam ente disciplinati dal presente regolam ento , em anato ai sensi e per
gli effetti dell'art. 12 della Legge 127/97, si rinvia ai principi generali in m ateria di a lienazione stabiliti
nell'ordinam ento giuridico.

Art 27
Entrata in vigore

1.Il presente Regolam ento entra in vigore il 1° giorno del m ese successivo a quello in cui l'atto deliberativo
diventa esecutivo a seguito dell'esam e senza rilievi da parte dell'organo di controllo e la successiva
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune..

LQG
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